
POLITICA INTERNA 

Sondaggio 
De e Psi 
salgono 
Cala il Pei 
• 1 ROMA. Avanza la De, cre­
sce leggermente il Psi, vanno 
bene tutti i partiti di governo, 
cala sensibilmente il Pei. È 
questo il risultato del quarto e 
ultimo sondaggio elettorale 
condotto dalla Cimi per conto 
dell'Espresso. Di segno oppo­
sto un'indagine della Makno 
per Epoca, dalla quale risulta 
basso l'indice di gradimento 
del governo e dei partiti dì 
maggiorar za. 

Il sondaggio dell'Espresso 
prende come base il voto delle 
elezioni europee dell'89. La De 
ottiene un incremento 
dell'1.5% e raggiunge il 34,4% 
mentre alle europee aveva il 
32,9 e alle amministrative 
dell'85 il 33,9. Lieve la crescita 
socialista: lo 0,5. Il Psi ottiene il 
15,3% rispetto al 14,8 dell'89 e 
al 14,9 delle amministrative. 
Debole l'incremento per Psdì e 
Pli (0,2% in più). Sensibile 
i'aumento del Pri: più 1.8%. Il 
Pei invece cala del 3.6, passan­
do dal 27,6 delle europee al 24 
(nell'85 aveva il 28,5). Secon­
do il sondaggio sono stabili de-
moprolctc ri e missini mentre si 
segnala un incremento per i 
verdi (più 0.8) e per le leghe 
(più 0,5). 

L'indagine dell'Espresso toc­
ca anche altri argomenti. Per il 
campione preso in considera­
zione il sindaco di Bologna, il 
comunista Renzo Imbeni, è il 
candidato con un maggiore in­
dice di gradimento. Segue un 
altro comunista, Diego Novelli. 
In lista a Torino. È poi la volta 
del socialista Paolo Pillitteri, 
sindaco di Milano, e del de 
Leoluca Orlando, primo citta­
dino di Palermo. 

Diverso il risultato di un altro 
sondaggio, quello della Makno 
per conto di Epoca. Secondo 
questa indagine, infatti, il gra­
dimento per il governo penta­
partito scende dal 36,1 rilevato 
a dicembre scorso al 32,6 (tre 
punti e mezzo in meno). Me­
no sensibile il calo di Giulio 
Andreotti dal 24,9% al 23.8. 
Scendono Bettino Craxi (dal 
17,3 al 14,7) e Arnaldo Forlani 
(dal 2,3 all'1.7). Achille Oc-
chetto passa invece dal 6,7 re­
gistrato a ottobre al 7,2 di feb­
braio al 6,8 odierno. Per il son­
daggio è alto il gradimento per 
il pentapartito come formula: 
lo vuole a direzione socialista 
il 13,9, mentre preferisce la De 
il 21. Un governo delle sinistre 
passa dal 12,2 al 13,2. Bocciato 
invece il •govemìsslmo»: in feb­
braio andava bene all'8%, oggi 
invece piace solo al 6,1. Nega­
tivo il giudizio sulle leghe: per 
il 31,6 aimentano «tendenze 
egoistiche», per il 29.9 «tenden­
ze razzistiche». Per finire, l'ele­
zione dirotta del sindaco: va a 
genio al 73,1%. 

Le nuove liste in Abruzzo 
La disputa su Palmella all'Aquila 
ha messo in ombra il rigetto 
di un potere politico degenerato 

Le personalità scese in campo 
Un medico di fama internazionale 
guida l'alleanza per Pescara 
Determinanti le aperture del Pei 

«È un no ai comitati d'affari» 
Torri, colombe, fiori, aquiloni, cavallucci marini... In 
una decina di comuni abruzzesi (con più di 5000 
abitanti) partecipano alla competizione elettorale 
liste «di convergenza programmatica» con i simboli 
più svariati, che comprendono i comunisti. Esem­
plari i casi di Pescara e L'Aquila: tutto è nato prima 
delta «svolta» di Occhetto. Ma la costituente ha dato 
lo sprint a un processo che parte da lontano. 

OAL NOSTRO INVIATO 
8KRQIOCRISCUOLI 

••L'AQUILA. MarcoPannella 
esce dal suo quartier generale, 
una saletta al Grand Hotel del­
l'Aquila, e si incammina nel 
centro storico. Dalle montagne 
la neve di aprile proietta sulla 
città (asci di luce nitida. Due 
giovani con i libri sotto braccio 
fermano II «santone radicale* 
per stringergli la mano. Qual­
che metro più in là si fa avanti 
una famigliola: l'uomo prende 
l'iniziativa, la moglie attende 
con la bambina a un metro di 
distanza. Sorrisi, poche parole 
di saluto e di incoraggiamento, 
mani protese: la scena si ripe­
te, la passeggiata di Pannella si 
spezza in tanti segmenti. L'uo­
mo ha carisma, la lista che gui­
da ha più di un motivo per 
candidarsi al successo. Sono 
in quaranta: 22 comunisti, as­
sieme a indipendenti, ex de, 
ex pri, ambientalisti, cattolici. 
Il simbolo è la genziana, un 
fiore di campo, promessa di 
una primavera politica non Im­
possibile. 

Dai monti al mare, ecco a 
Pescara l'altro polo del risve­
glio abruzzese. Glauco Torlon-
tano è un capolista schivo, for­
se l'opposto di Pannella, ma 
ha prestigio da vendere. Ema­
tologo di fama mondiale, anti­
fascista nel Partito d'Azione, 
da sci anni alla testa di una 
battaglia accanita contro lo 
sfascio della sanità, senatore 
indipendente del Pei, direttore 
di un reparto ospedaliero cui 
ricorrono pazienti leucemici di 
mezza Italia e dall'estero, è co­
nosciuto e stimato ben oltre i 
confini comunali e regionali. 
La lista nasce da una ribellione 
•trasversale» ai comitati d'affari 
imperanti a Pescara, un movi­
mento dal nome eloquente: 
«Comitato di liberazione». I 
candidati di «Insieme per Pe­
scara» sono cinquanta: una 
ventina di comunisti, tanti indi­
pendenti di vario orientamen­
to e alcuni politici «scappati» 
da una De e da un Psi partico­
larmente compromessi. Il sim­

bolo e una torre, la torre della 
città. 

Due colombe sulla città, un 
gallo, un obelisco e un pino, 
un tricolore a elle, un aquilo­
ne, un cavalluccio marino, al­
tre torri: la fantasia degli abruz­
zesi ha disegnato tanti simboli 
semplici per imboccare strade ' 
nuove. Le cosiddette «liste di 
convergenza programmatica», 
con spiccati connotati di alter­
nativa, animate anche dal Pei, 
sono una decina in tutta la re­
gione, In comuni al di sopra 
dei cinquemila abitanti. E sono 
altrettante spie della crisi di un 
sistema politico-amministrati­
vo ancora potente ma sempre 
più distante dalla società civi­
le. Il tradizionale clientelismo 
paternalistico dei Gaspari da 
qualche anno sta cedendo 11 
passo a qualcosa di peggio, a 
una nuova classe dirigente più 
arrogante, rampante, che mar­
cia in simbiosi con un nuovo ti­
po di imprenditore senza capi­
tali, legato all'uso dei finanzia­
menti pubblici e quindi allo 
stesso potere politico. Cosi le 
amministrazioni locali si tra­
sformano in comitati d'affari e 
producono scelte che eludono 
i problemi sociali, o addirittura 
li aggravano. «Qui c'è un'eco­
nomia vitale - spiega Tiziana 
Arista, segretaria del Pei abruz­
zese - , tra industria, agricoltu­
ra, terziario pubblico e privato, 
il tessuto economico-produtti­
vo avvicina questa regione più 
al Nord che al Sud. Ma al tem­
po stesso lo Stato offre servizi 
carenti e scadenti, secondo un 
modello tipicamente meridlo-

, naie». Queste contraddizioni 
aiutano a comprendere che 
cosa mette in moto il cosiddet­
to «laboratorio politico abruz­
zese», con i suoi fermenti so­
ciali e i suol esperimenti eletto­
rali. Un diffuso «bisogno di al­
ternativa» cresce negli strati più 
diversi e alimenta il «trasversa­
lismo» politico, crea basi di 
consenso sociale ad operazio­
ni che altrimenti riserverebbe-

Un'immagine di degrado nel centro storico di Pescara 

ro di risolversi in pure alchi­
mie, condannate all'indiffe­
renza o addirittura alla diffi­
denza del corpo elettorale. Al­
l'ombra della torre di «Insieme 
per Pescara» e della genziana 
della «Convenzione democra­
tica» dell'Aquila, dunque, han­
no trovato espressione aspira­
zioni, tendenze e convergenze 
partite dal basso. L'esplosione 
della questione morale ha poi 
accelerato questo processo: 
alcune emblematiche vicende 
politico-giudiziarie hanno fatto 
•saltare il tappo». 

L'impulso del Pei alle nuove 
liste nei due casi più significati­
vi ha origini precedenti alla 
stessa «svolta» di Occhetto e al­
l'avvio della costituente. All'A­
quila fin dai primi di novembre 
dell'89 il comitato federale co­
munista ha deciso di dar vita 
ad una lista di «convergenza 
programmatica», senza il sim­
bolo del Pel, da costruire insie­
me con altre forze. «È chiaro 
che la scelta della costituente -

spiega Edoardo Caroccia, se­
gretario dell.) Iterazione - ha 
reso il terreno più (ertile: la no­
stra apertura all'esterno è ap­
parsa più credibile, si e rotta la 
logica dell'appartenenza e le 
adesioni sono arrivate più fa­
cilmente». Cosi sono nate le 
candidature! ci alcuni perso­
naggi anche molto distanti dal­
la «tradizione comunista»: Lu­
ciano Fabum, ex vicepresi­
dente de del consiglio regiona­
le, Filippo l'iilumbo, consiglie­
re comunale lucente della De, 
Filippo Los ila, già candidato 
del Psi dieci a ini fa, Guido Vi­
sconti, scerbato ambientali­
sta, Anton* Ilo Lopardi, indi­
pendente (candidato alla cari­
ca di sindaco), Paolo Scopa­
no, repubblicano fin dal dopo­
guerra, assessore all'urbanisti­
ca negli anni Settanta. 
Quest'ultimo racconta un'e­
sperienza itliirn inante: il penta­
partito uscenti; gli aveva affida-

. to una consulenza per la stesu­
ra del nuovi i piano regolatore. 

Rapidamente si è reso conto 
che «l'intrallazzo ora una cosa 
naturale». Si è rivol lo al gruppo 
dirigente repubblicano, con 
scarsi risultati: «Mi hanno ri­
sposto che era mi-glio lasciare 
le cose come stavano. Allora 
ho rinunciato all'incarico e mi 
sono dimesso d.il partito». E il 
capolista della genziana? E un 
Pannella più vulcanico che 
mai, ripete che «L'Aquila è la 
capitale di una proposta de­
mocratica per tutta l'Italia», 
compare sulle tv private nelle 
ore della notte («Di giorno co­
sterebbe troppo»"), macina un 
appuntamento dopo l'altro, 
riempie le pian» e si fa in 
quattro per seguire anche le 
sorti delle altre lis* (antiproi-
bizioniste) che guida in 
Abruzzo. Le polemiche che 
accompagnarono la scelta 
della sua candidatura con i co­
munisti sono acqua passata, 
anche se tuttora Pannella la­
menta una certa «solitudine», 
tanto che durante un comizio 

antiproibizionista a Ch'itti 
esclama: «All'Aquila siamo sta­
ti messi in quarantena da tutti, 
dico da tutti». 

La lista di Pescara ha origini 
ancor.» più lontane di quella 
aquilana. Fin dall'88 nasce il 
•Comitato di liberazione», fon­
dato dall'avvocato Franco Sab­
batino da dicci anni consiglie­
re comunale indipendente del 
Pei. Detonatore: della rivolta è 
uno scandalo (non isolato) 
che costerà una condanna in 
primo e in secondo grado al­
l'intera giunta ( un «pentaparti­
to» senza il Pli, che non ha con­
sigliar ) : una storia di assun­
zioni lottizzate di invalidi, nep­
pure lutti «veri». Nonostante le 
condanne, gli amministratori 
vengono lasciati al loro posto. 
(E du>; di loro, non ricandidati 
dai rispettivi partiti, De e Pri, 
ora vengono sfrontatamente 
ospitati nelle liste del Psi). Il 
•Comitato di liberazione» fa 
strada, raccoglie adesioni in 
varie aree e tra molti professio­
nisti indipendenti, lancia l'idea 
di «Pescara citta dei diritti», infi­
ne diventa, insieme ai comuni­
sti, un soggetto politico-eletto­
rale. Tra i candidati figurano 
un consigliere comunale de 
che ha abbandonato lo scudo-
crociato, Domenico Velluto, 
due socialisti, Silvio Profico e 
Armando Mancini, alcuni 
esponenti del cattolicesimo 
democratico come Franca Pa-
squalini e Carlo Auriti, molti 
professionisti, come l'avvocato 
Ennio Alessandrini, fratello del 
giudice ucciso da Prima linea a 
Milano, il presidente del Wwf, 
Stefano Civitarese. Anche in 
questo caso, come spiega il se-
gretaro del Pcl.pescarese. An­
tonello Ricci, l'alleanza tra co­
munisti e soggetti diversi è sta­
ta facilitata dalla «svolta» di Oc­
chetto. 

Glajco Torlontano, il capo­
lista della «torre», candidato a 
fare il sindaco, mette al primo 
posto del programma la lotta 
ai comitati d'atfari: «Siamo una 
regione cerniera tra Nord e 
Sud, I invasione dei poteri ma­
fiosi e un pericolo tremendo». 

. Lo scontro politico con gli am­
ministratori uscenti è aspro. E 
allora proprio a lui riserviamo 
una domanda spinosa: nel ca­
so di un successo, con chi po­
treste governare Pescara? Il 
professore non si scompone: 
•Dipende da come l'elettorato 
selezionerà gli eletti nelle altre 
liste». Le speranze, insomma, 
sono più forti delle incognite. 

~——•™—•— Incognite e vaniloqui sul voto ambrosiano: Psi e De pensano solo alla poltrona del sindaco 
I comunisti puntano sul programma (una città «dolce») e vogliono trattare su tutto 

Pei a Milano: «Facciamo come Los Angeles» 
Milano a sette giorni dalle elezioni, tutti affilano le 
armi della propaganda. Ai socialisti preme confer­
mare Pillitteri, alla De con l'incubo Lega lombarda 
basterebbe rientrare in giunta. E il Pei, quasi un'ec­
cezione in questa campagna sonnacchiosa, rilan­
cia l'idea che Milano va cambiata. Decentramento, 
piano contro l'inquinamento, trasparenza: queste 
le idee forza. 

ROBERTO CAROLLO 

ira MILANO. Sabato 21 aprile 
Bettino Craxi arriva a Milano e. 
prima di andare alla Scala per 
la Traviata di Muti, fa un bagno 
popolare con tanto di partitel­
la a bocce coi pensionati del 
Corvetto. Dice il segretario so­
cialista: «Un sindaco de a pa­
lazzo Manno' Sta nel mondo 
della luna». Nella battuta e una 
delle chiavi di lettura della 
campagna del Psi a Milano. 
Tutti o quasi gli osservatori 
sembrano d'accordo con Betti­
no. -Il sindaco? Diamine, ma è 
Pillitten, che dubbi ci sono?». 
Che il garofano abbia sindaci 
per tutte le stagioni e noto. Per­
sino Tognoli ncll'85, benché 
avesse speso energie nel ga­
rantire che no. lui faceva ecce­
zione, dopo due mesi di tratta­
tive vare un bel pentapartito 
con quella stessa De che lo 
aveva svillaneggiato per tutta 
la campagna elettorale. Dun­
que perche non dovrebbe (are 
lo stesso il simpatico Paolo Pil­
litteri? Lui nega, più d'una volta 
ha giurato che crede lino in 
(ondo nella giunta rosso-verde 
e che vorrebbe confermarla 
dopo il 6 maggio. Ma più la da­
ta del voto si avvicina più ab­
bassa il tiro. Si limita a dire che 
la giunta ha lavorato bene, ri­
corda la terza linea del metrò 

che avanza, quanto a pro­
grammi e alleanze prudenza 
estrema. È capolista unico, Pil­
litteri: il nipote Craxi Vittorio 
detto Bobo, il solo che potreb­
be infastidirlo nelle preferenze 
non loss'altro come figlio d'ar­
te, è appena al ventinovesimo 
posto. Ma la gara è a distanza 
con Tognoli, che nell'85 prese 
73mila voti mentre lui si fermò 
aquola8mila. 

Altra chiave di lettura. Quan­
ti voti ( e a chi) strapperà la Le­
ga lombarda del «senatùr» Um­
berto Bossi? I sondaggi danno i 
«leghisti» in continua crescita, 
tra campagna antimmigrati e 
protesta antiromana la Lega 
conta di fare un exploit anche 
a Milano. «Prenderemo da cin­
que a sette consiglieri a palaz­
zo Manno» dicono Bossi & C. 
Alle europee avevano il 3 e 
mezzo per cento, ora contano 
su un raddoppio. La De è terro­
rizzata. Ufficialmente si candi­
da a tornare al governo addirit­
tura con il sindaco. Ma per 
candidarne uno presentabile 
ha dovuto ricorrere a Virginio 
Rognoni, un uomo della sini­
stra che le truppe cielline e an-
dreottiane digeriscono fino a 
un certo punto. In realtà la De 
si accontenterebbe di rientrare 

in maggioranza. E c'è chi giura 
che il segretario milanese, l'an-
dreottiano Morazzoni, sarebbe 
disposto persino a un «gover-
nissimo» con Psi e Pei pur di 
rientrare nel gioco. 

Tutta qui la febbre elettorale 
sotto la Madonnina? No. Alcu­
ni parlano anche di program­
mi, di cose da fare e da cam­
biare. «La giunta uscente ha la­
vorato bene - ripete la segreta­
ria provinciale del Pei Barbara 
Pollastrini - ma non ci accon­
tentiamo». Milano inquinata 
soflre di congestione da terzia­
rio e da traffico. Gli ammini­
stratori rosso-verdi hanno 
chiuso il centro alle auto, han­
no aumentato il verde. «Ma 
questo non basta. La conge­
stione rischia di frenare lo svi­
luppo, minaccia il ruolo di Mi­
lano». La città va ripensata. «Il 
problema non è solo chiudere 
alle auto ma aprire alla gente». 
E a chi fa appello retoricamen­
te alla metropoli europea degli 
affari e della finanza il Pei ri­
batte con lo slogan «Una Mila­
no più dolce». Che vuol dire 
nuovi parchi ma anche supe­
rare il modello monocentrico. 
•Non si può fermare il cuore 
pulsante di Milano» protestava 
la De di Bassetti ai tempi della 
chiusura al (radico privato. 
•Questo cuore è al limite del­
l'infarto da ipertensione - ri­
sponde il Pei - va decongestio­
nato». Fiera, Policlinico, Doga­
na, Palazzo di giustizia: tutte 
strutture che richiamano (radi­
co. Troppo trall'ico vuol dire 
mobilità zero e mobilità zero 
equivale a sviluppo zero: dun­
que decentrare. Il Pei propone 
anche un «ecopiano», progetto 
ambizioso che si richiama al­
l'esperienza di Los Angeles. 

Da sinistra: Franco Bassaninl, Paolo Pillitteri e Virr, Ini :• Rognoni 

C'è da rivedere il piano regola­
tore? Lo si faccia. Dice Franco 
Bassanini, numero 1 della Usta 
Pei a palazzo Marino: «Le di­
mensioni del problema sono 
ormai tali che ridisegnare la 
città è divenuto indispensabi­
le. Ci sono stale scelte urbani­
stiche non coerenti' Rivedia­
mole. Le grandi aree industriali 
dismesse sono un'occasione 
forse irripetibile. Non basta di­
re che il 5096 va destinato a ver­
de e servizi. In alcuni casi si de­
ve arrivare anche al 100%». Si 
parla apertamente di progetto 
e squadra ambiziosi. «Nulla è 
scontato». Neanche il sindaco? 
«Neanche il sindaco. Abbiamo 
- dice Pollastrini - due capili-
sta, Franco Bassanini e Carlo 
Smuraglia, che possono con­
correre benissimo alla guida 

della giunti». Il Pei sembra fare 
sul serio, «~i vuole un salto di 
qualità nell'indirizzo di un go­
verno di snistra a Milano - di­
ce Bassani li -• per questo chie­
diamo la guida della giunta. 
Deve essere chiaro che votare 
Pel o soci* lista non è la stessa 
cosa. Con questo non dicoche 
del sindaco facciamo il proble­
ma, ma saia una trattativa seria 
in cui per noi l'unica cosa 
scontata i" la riconferma del­
l'alleanza rosso-verde magari 
allargata ad altre forze». Bassa-
nini pensa ai repubblicani. E 
quando Craxi a Roma gli ha 
latto notale e i e i suoi rapporti 
con l'edera milanese erano 
pessimi B;iss.inim gli ha detto: 
«1 miei invece sono ottimi». Il 
Pei non iivr.! il sindaco? «In 

questo caso ci di tbbono essere 
garanzie sul pregramma e sul­
la composizioni: della giunta. 
A cominciare fidili assessorato 
all'Urbanistica II confronto col 
Psi deve essere i.irnza comples­
si. Non gli chi''iliamo per ora 
di uscire dal gcivi'rno ma di fa­
re ovunque è possibile mag­
gioranze con noi, questo si». 
Una determinazione condivisa 
da Chicco Testa, il ministro 
ombra dell'Am biente candida­
to a Milano. «È incomprensibi­
le che si consideri imbalsama­
ta la (igura del sindaco. Certo 
forse abbiamo tardato un po' a 
mobilitare lac.inca dirompen­
te emersa al co ribresso di Bolo­
gna. La romamrziizione della 
politica milam>-« ad esempio: 
è un tema sentilo dalla gente. 

Non solo dagli elettori della Le­
ga lombarda». Bassanini con­
ferma: «I rapporti con Roma 
debbono cambiare. Penso a 
una sorta di ministro degli 
esteri che tratti con la capitale. 
Ma rovesciando la logica del 
ministero delle Aree urbane: 
non si tratta di chiedere soldi, 
ma nuovi poteri al Comuni, 
per espropriare le aree o ri­
scuotere e reinvestire le tasse». 
Insomma il ritardo sembra col­
mato velocemente. Altro moti­
vo forte è la trasparenza. «Solo 
noi e il Pri ne parliamo», dice 
Chicco Testa. Quando nacque 
la giunta rosso-verde nell'87 i 
giornali grondavano titoli sui 
costruttori all'assalto della cit­
tà, sull'arrembaggio dei Ligrc-
sti, dei Berlusconi, dei Cardini, 
degli .agnelli. E oggi? Dice Car­
lo Smuraglia: «Per parlarne ne 
parlano tutti, ma quando si 
tratta di rendere visibili questi 
concetti, altri si tirano indietro. 
Ebbene noi vogliamo regole 
chiare. Dagli appalti a tutte le 
altre procedure: i cittadini deb­
bono poter controllare e cono­
scere ogni pratica. Bisogna di­
stinguere sempre più netta­
mente le responsabilità dei 
partiti da quelle di gestione, 
sciogliendo anche i consigli di 
amministrazione di alcune 
aziende pubbliche se è neces­
sario». Cosi il Pei ieri mattina 
ha presentato al segretano ge­
nerali! del Comune i suoi can­
didati, i programmi, le propo­
ste di alleanza. «Chiunque de­
ve avere a disposizione le no­
stre proposte, oggi magari per 
sceglierci, domani per conte­
starci se non avremo nspettato 
gli impegni. Se tutti facessero 
cosi avremmo latto un passo 
avanti sulla strada della rifor­
ma istituzionale». 

Craxi insiste: 
«Referendum 
sulla repubblica 
presidenziale» 

Nettino Craxi (nella foto) toma a insistere sul «referen-
ilum propositivo» per l'introduzione della repubblica 
presidenziale. Il leader socialista, parlando a Napoli, ha 
infatti sostenuto erte in mancanza di un accordo tra le 
forte politiche si deve avere «l'onestà di nvolgersi al po-
|X)lo» e questa è «una forma sovrana di democrazia». Per 
Oaxi «non ha senso andare avanti con pezzettini di rifor­
ma che non realutzano un sistema diverso e creano un 
ibrido nel nostro ordinamento». Il segretario del Psi è in­
vece convinto che «non si debba rinunciare alla semplifi-
i:as ione del nostro ordinamento adottando una struttura 
ne Ito più agile e moderna». Ottaviano Del Turco sembra 
nvece di diverso avviso. Per lui infatti «non si possono 
ealizzare grandi riforme senza l'unità di intenti dei mag­
giori protagonisti» Il nesso tra l'unità delle forze politiche 
<j l.i riforma del sistema politico è importante «se si vuole 
«svitare che in un mondo senza regole - conclude il se-
jretario della Cgil -vinca la regola del più forte». 

» P S Ì i n QÌUnfc> La lista «Insieme per Paler-

a Palermo? mo" (che vede assieme 

a ir a i t i i n v i ^ comunisti, cattolici demo-
t Un ipotesi erotici e ambientalisti) ri-
ambiqua...» ,iene "ambìgua « priva di 

•* fondamento» l'ipotesi di un 
mmmm^.^^^^m^^mm^m coinvolgimento del Psi nel­

la giunta del capoluogo si-
e il ano dopo il voto del 6 maggio. I candidati in un docu­
mento ripropongono con forza l'«esperienza di rinnova­
mento della politica iniziata dalla giunta esacolore». E 
aggiungono che il no ai socialisti non è frutto di «preclu-
s.cni pregiudiziali», ma non si può non tener conto «che il 
volto con cui il Psi si presenta a queste elezioni è quello 
della continuità con la vergognosa campagna di attacco 
r.volta contro la giunta dei diritti nell'ottica di un'alleanza 
con la peggiore de». Quella stessa De, conclude la nota di 
«Insieme per Pai armo», che si è espressa «per bocca del 
commissario Lef'.a per la sepoltura della esperienza esa­
colore». Albertini: 
«Ancora adeguato 
il metodo 
proporzionale» 

Renato Aibertini. membro 
del Comitato centrale del 
Pei e sostenitore della mo­
zione Cossutta, critica in 
una nota la scelta di Oc­
chetto di firmare i referen-

wm^mm^^mm^^^m^^^ dum elettorali. Non si può 
infatti «separare lo stru­

mento dell'iniziativa (il mezzo del referendum) dal suo 
contenuto che (• finalizzato all'accantonamento del me­
todo proporziorale, il più adeguato per rappresentare fe­
delmente gli orientamenti dell'elettorato». Un sistema ba­
iato su «una logica di alternanza puramente elettoralisti­
ca-, secondo Altaertini. è quasi sempre la «ragione princi­
pale di un elevato astensionismo e di un accentuato di­
stacco fra la gente e i partiti». E dunque, per sbloccare la 
situazione politica, conclude, «non occorrono meri espe­
dienti elettorali.'.tici, ma la modifica dei rapporti di forza 
nella società». 

Candidato 
(senatore pd) 
distribuisce 
ili Vangelo 

Il senatore Franco Greco, 
48 anni, avvocato, capoli­
sta per il Pei alle prossime 
elezioni amministrative al 
comune di Augusta, ha fat­
to stampare cinquemila 

mmm^m^mm^^^^^m^^ copie del Vangelo che sta 
ora distribuendo in sostitu­

zione dei tradizionali cartoncini di invito al voto. 11 sena­
tore Greco ha motivato questa scelta affermando di aver 
trovato nel Vangelo «il senso vero e profondo dell'esi-
s:enza umana e di tutte le sue sofferenze». Il Vangelo - ha 
detto ancora - «è diventato la guida ideale del mio impe­
gno civile e poi tico». 

GREGORIO PANE 

Il sotltosegretario 
ricompensa i suoi 
grandi elettori 
• » MESSINA. Deputato de di 
Messina, Giuseppe Astone ha 
utilizzato a fondo, negli ultimi 
anii, la carica di sottosegreta­
rio alle Poste per «beneficare» 
l,i sua circoscrizione. In quale 
nodo? Utilizzando - con uno 
s'.ile del tutto personale - la 
legge 482 per le assunzioni, 
per chiamata diretta, delle ca-
t'.'g.orie protette. F'er questa via 
i solerte sottosegretario ha as­
sunto circa 200 persone nel 
Messinese e quaj.i 400 nell'in­
tera isola. 

Ma quali sono gli invalidi a 
< ui Giuseppe Astone ha trova­
to lavoro nell'amministrazione 
\K stale? Si tratta per lo più di fi-
(Ili. sorelle e mogli di esponenti 
<• grandi elettori e emocnstiani, 
come testimonia una denun­
cia delle federazioni comuni­
ste di Messina e di Capo d'Or­
lando. Il titolo di invalidità civi­
le viene ottenuto :on l'assenso 
di compiacenti commissioni 
mediche (si distingue in parti­
colare quella del Comune di S. 
l'icro Patti, presso il quale spo-
.t.ino la residenza diversi aspi-
anti invalidi). E a Raccuja, 

luogo di nascita dell'on. Asto­
ne, decine dei 1500 abitanti 
>ono entrati a tur parte della 
grande famiglia dei postele­
grafonici. 

Tra gli assunti ' igurano i due 
filili del sindaco de si S. Piero 
P.itti, il cognato del sindaco de 
di Patti, la sorella del vicesin-
d.ico de di Torrenova, il tiglio 
del sindaco de di Raccuja, un 
consigliere de al Comune di 
Tartonci, la moglie del vicese­
gretario de di Caronia, una 
candidata de a Comune di 

] Vessina, la rr.ugl e di un asses-
i sore de e la figlia di un altro as­

sessore de dello stesso Comu­
ne capoluogo, il figlio del vice-
sindaco de di Fumari, il figlio 
del segretario provinciale della 
Cisl Poste e due figli del segre­
tario regionale dello stesso sin­
dacato, il figlio del capo dei 
servizi ispettivi delle Poste 
messinesi, il figlio del capo 
della segreteria del sindaco de 
di Messina. Per finire in bellez­
za, non mancano un cugino 
dello stesso sottosegretario 
Astone e il cognato di Roberto 
Franco Previti, suo segretario 
particolare al ministero. 

Tutte queste unità - precisa 
la documentazione delle fede­
razioni del Pei - sono state «im­
boscate» negli uffici con man­
sioni due o tre volte superiori 
alla qualifica di partenza. Al­
cuni, pochi mesi dopo, hanno 
rassegnato le dimissioni per 
essere riassunti - con gli stessi 
criteri clientelari - e assegnati 
ai paesi d'origine. 

Mercoledì i promotori della 
lista di Concentrazione demo­
cratica, cui partecipano i co­
munisti, incontreranno il pre­
letto di Messina per richiamare 
l'attenzione e un impegno 
straordinario delle autorità 
competenti nei confronti della 
dilagante illegalità. Mentre la 
criminalità organizzata si dif­
fonde in modo preoccupante 
nella zona, certi candidati e 
forze politiche - rileva in una 
nota la federazione comunista 
messinese - ricercano il con­
senso con metodi al di fuori di 
qualsiasi correttezza: spesso 
giungendo ad avvalersi per la 
propaganda di galoppini ap­
partenenti ai van clan malavi­
tosi. 

Ili l'Unità 
Domenica 

29 aprile 1990 


